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LA POLITICALunedì 27 ottobre 1997 4 l’Unità

Il presidente degli Stati Uniti e il vicepresidente del Consiglio insieme al galà degli italiani d’America

Incontro a sorpresa Clinton-Veltroni
«Parliamo il medesimo linguaggio»
«Importante il nuovo ruolo della sinistra nei governi europei»

Ricordomiopadre

BRUNO SARGENTINI
morto13annifa

Roma,27ottobre1997

Nel 200 anniversario della scomparsa del
compagno

LINO ZOCCHI
lamoglieDeosottoscriveperl’Unità

Roma,27ottobre1997

Mario, Laura, Fabrizio e Alessandra Rufo
partecipanoal luttodei familiariedegliamici
perlascomparsadi

RENATO TROMBETTA
uomo semplice, amico sincero, generoso
compagno

Roma,27ottobre1997

Nella ricorrenza del 10 anniversario della
scomparsadelcompagno

MARINO RAGAZZI
èdolcericordarlo. Isuoifamigliari,gliamici, i
compagni

Milano,27ottobre1997

Nel 10 anniversario della scomparsa del
compagno

MARINO RAGAZZI
gliamiciedicompagnidelCircoloXXVApri-
le ricordano il suo impegno politico e mora-
le.Sottoscrivonoperl’Unità

Milano,27ottobre1997

Il fioredellamiavitaavrebbepotutosboccia-
re da ogni lato se un ventocrudele nonaves-
seintristitoimieipetali(E.LeeMasters)
27.10.1981 27.10.1997
Ciao

MAURIZIO
ventiquattro anni trascorsi in armonia nella
reciproca stima, dolcezza, serenità. Ma pur-
troppo velocemente. Quanto, da allora, è
cambiata l’umanità per noi senza alcune
emozione e scopo. Mamma e papà ringra-
zianotuttigliamiciperilcostantericordo

Milano,27ottobre1997

GiulianaePeppinonelricordodi

MAURIZIO
ringraziano Mauro e Elena, Marco, Gerardo,
FlavioedElena,Chiara,AnnaeSergio,Elena
e Massimo, le famiglie Fornasa, Antelli, Tu-
roldo e Margutti per la loro presenza e con-
forto

Milano,27ottobre1997

Ituoiamicitiricordanoconimmutatoaffetto

MAURIZIO
Milano,27ottobre1997

Sonopassati sediciannidalla scomparsadel
giovaneamico

MAURIZIO
È difficile dimenticare ciò che ha rappresen-
tatoper tutticolorochehannocondivisocon
lui la passione per la politica, lo sport, lo stu-
dioelavogliadivivere.Emilio

Milano,27ottobre1997

Oggi non è un giorno di tristezza, di rabbia.
Oggi èungiornoper ricordaree salutare,co-
meognigiorno,ungrandeamico.Ciao

MAURIZIO
adomani.ElenaeMassimo

ZianoPiacentino(Pc),27ottobre1997

WASHINGTON. È stato un incon-
troa sorpresa.Non previsto. Ilpre-
sidente degli Stati Uniti e il vice-
presidentedelConsiglioitalianosi
sono incontrati alla National Ita-
lian American Foundation, la
«NIAF». Clinton è ormai un «vete-
rano» algalà cheogniannoapre la
stagione mondana della capitale.
Per Veltroni, invece, era la prima
volta, invitato per ricevere un pre-
mio all’eccellenza culturale, poli-
ticaedeconomica. Inuncertosen-
so, è stato Clinton a presentarlo al
pubblico: «Abbiamo tra noi - ha
detto - il vicepresidente del Consi-
glio italiano.Lo ringraziamoper la
sua leadership». Poi c’è stato l’in-
contro fuori programma favorito
dall’ambasciatore americano in
Italia Tom Foglietta. Dieci minuti
peraffrontaredueotretemicuien-
trambi tenevano. La crisi italiana,
innanzitutto, appena superata. E
poi lacrisialbaneseeilruolosvolto
dall’Italia.Veltroni ha assicurato
Clinton che il governo Prodi e la
maggioranza hanno di fronte un
periodo di stabilità. Il presidente
americano, ha raccontato Veltro-
niaigiornalisti,harispostodiesse-
re sollevato e soddisfatto. E ha in-
viato i suoi auguri a Prodi, per il
qualehadettodi «avere sentimen-
tidiamiciziapersonale».

Secondo Clinton il nuovo ruolo
della sinistra nei governi europei è
importante. Questi governi, ha
detto, hanno come impegno fon-
damentale quello di stimolare la
crescita economica senza sacrifi-
care la solidarietà sociale. È una
scelta strategica molto simile a
quella decisa epraticata dallaCasa
Bianca. «È ilnuovoasseBlair-Clin-
ton che ha sostituito quella tra
Reagan e la Thatcher» ha com-
mentato Veltroni con i giornali-
sti.«Parliamo lo stesso linguag-
gio»,hadettoBillClintonaVeltro-
ni.Ilpresidenteamericanosiriferi-
va al saggio introduttivo diVeltro-
ni alla traduzione italiana del suo
libro. «L’ho letto e l’ho molto ap-
prezzato». Insomma, un incontro
caldo con un Clinton che ha salu-
tatoconmoltavivacitàilvicepresi-
dente del consiglio italiano strin-
gendogli il bracciomentreglidava
la mano e dandogli una leggera
pacca sulle spalle.Non è mancato
neppure un affettuoso scambio di
saluti tra Veltroni e Hillary Clin-
ton, alla quale il vice primo mini-
stro ha augurato buon complean-
no poco prima che tutti i 3.000 in-
vitati, diretti da Connie Francis
cantassero per lei «Happy Bir-
thday,dearFirstLady».

La platea alla serata di gala della
fondazione italo-americana non è
la più amichevole per degli espo-
nenti della sinistra. Quando Vel-
troni è stato chiamato alla presi-
denza,giàaffollatadipersonenote
della comunità, si è sentita qual-
chemanifestazionedimalconten-
to. Il presidente dell’American
Motion Picture Association, ovve-
ro il principale lobbista dell’indu-

stria cinematografica, Jack Valen-
ti,hapresentatoVeltroniconmol-
toentusiasmo:sitrattadi«unadel-
le menti più intelligenti, uno dei
più svegli giovani politici in Euro-
pa, sentiremo parlare di lui negli
anni futuri, perché non c’è limite
agli obiettivi che potrà raggiunge-
re». Con il sottofondo dell’aria «O
miobambinocaro»,Veltronihari-
cevuto il premio e ha pronunciato
unbrevediscorsoaccoltodaunap-
plauso.

Ilviceprimoministrohaparlato
di una Italia con «un governo di
uominiintelligentiesaldi»,chesta
sviluppando «risposte mature alla
sfida della globalizzazione», un
paese stabile con «un’inflazione
sottoil2%eunavalutaaffidabile»,
con un ruolo di leadership in Bo-
snia, Albania. Uno dei perni del si-
stema di sicurezza del Mediterra-
neo.

Partiti il presidente e la First La-
dy, splendente nel suo vestito di
satin rosso e in ottima forma per i
suoi 50 anni, la festa è continuata
con meno politica e molto colore.
La folla si è scaldata al ritmo dei
battimani per il proprietario della
squadra di football San Francisco
49ersEdwardDeBartolo,illeggen-
dariogiocatore degliYankeesYogi
Berra, eAlPacino.La festaannuale
delNIAF, cheè lapiùgrande lobby
per i circa 20 milioni di italo-ame-
ricani, è la celebrazionedel succes-
so degli immigrati in America. Il
loro collegamento con l’Italia è
profondo, ma piùconun Italia del
sogno e della nostalgia che con
quellareale.

I loro eroi sono coloro che arri-
varononegliStatiUniticonpocoo
niente e raggiunsero le vette del
successo senza mai dimenticare le
proprie origini, ma diventando
completamenteamericani.

Donatella Versace, accettando
un premio postumo al fratello, ha
ricordato che Gianni «si sentiva
ispirato non solo dall’energia del-
l’America, ma dal sogno america-
no».

La platea ha ammirato come si
ammira un’opera d’arte la bellissi-
ma,timidaeimpacciatissimaNao-
mi Campbell, che ha avuto diffi-
coltà a pronunciare le due parole
di presentazione del premio a Do-
natella. Ma è stato il vecchio Yogi
Berra, una star del baseball negli
anni Quaranta e Cinquanta, a ri-
scaldare ancora di più il pubblico,
per avere inventato, lui italianissi-
mo, una filosofia del senso comu-
ne abbracciatada tuttigli america-
ni. È la diffusissima collezione di
curiosi aforismi da stadio, applica-
bile intuttelesituazioni:«Nonèfi-
nita se non è finita», «È di nuovo
un déja vu», «Quando arrivi a un
bivio,prendilo».

La serata dell’orgoglio italo-
americanoèsempreunagalleriadi
successi.«Mipiacerebbearrivareal
momento in cui non dobbiamo
essere sempre costretti a ricordare
che occupiamo posti di potere»,

ha commentato l’attore e regista
del film Big Night Stanley Tucci.
Ma laverità,ha dettoLeonardRig-
gio, alla testa di Barnes & Noble, la
catena di librerie più grande d’A-
merica,«ècheciritraggonoancora
come mafiosi». Perciò anche que-
st’anno è stato necessario celebra-
re George Graziadio, amministra-
tore delegato della Imperial Ban-
corp, Livio De Simone, ammini-
stratore delegato della 3M, e Gi-
nettaSagan, ex-combattentenella
Resistenza e presidentessa onora-
riadiAmnestyInternational.

E infine Al Pacino. Anche il su-
perospitedella serataha lasuasto-
ria da immigrato: l’infanzia nel
quartiere popolare ai margini di
East Harlem, il nonno edile che gli
raccontava la storia fantastica del-
l’arrivo dall’Italia nel nuovo mon-
do quando c’erano solo cavalli e
carrozze, lapauradinonfarcelaco-
me attore, quarant’anni fa, senza
cambiare il proprio cognome. Al-
l’epoca, un nome che finisce in
una vocale costituiva un handi-
cap.

Vincitore di Oscar, considerato
unodeimaggioriattoriviventi,Pa-
cino ha concluso il suodiscorsetto
di saluto così: «È grande essere ita-
liani».

Anna Di Lellio
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E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO
VIA FELICE CASATI 32

TEL. 02/6704810

l’UNITA’ VACANZE

COMUNE DI ASCOLI SATRIANO (Prov. di Foggia)

AVVISO DI ASTA PUBBLICA PER ESTRATTO

Il Comune di Ascoli Satriano, Vico S. Donato - Tel. 0885/651117 e telefax 0885/651016,
indice pubblico incanto per l’aggiudicazione e affidamento dei lavori di costruzione
Acquedotto Rurale a servizio della frazione “S. Carlo”, dell’importo a base d’asta di L.
3.635.324.200, Iva esclusa, di cat. 10 A) dell’A.N.C. per importo adeguato.

La gara viene esperita con il criterio del massimo ribasso sui prezzi in elenco ai sensi
dell’art. 21 della legge n. 109/94; modificata dalla legge n. 216/95, con applicazione del
D.M. 28.4.97.

Le offerte di gara devono pervenire entro il termine perentorio del 24 novembre 1997.
Per la modalità di presentazione delle offerte, le ditte interessate devono fare riferimento
esclusivamente all’Avviso di pubblico incanto affisso all’Albo Pretorio di questa
Amministrazione.

ILRESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
arch. Gioacchino Casamassima

Il presidente Clinton premia Al Pacino durante la cerimonia al Niaf

In primo piano I rapporti tra Casa Bianca e sinistra italiana

Quando gli Stati Uniti per il Pci
erano ancora troppo lontani
Lo «storico» viaggio di Achille Occhetto nel 1989. Il baratro tra l’interesse degli
analisti politici e le diffidenze dell’establishment. Il ruolo di Giorgio Napolitano.

BillClintonfesteggiaVeltroni.Qua-
siunincontrotraamicichesivedono
poco solo perché a separarli c’è un
Oceano. Ben diversamente andaro-
no le cose quando ad attraversare
quell’OceanofuAchilleOcchetto,da
meno di un anno alla guida di Botte-
ghe Oscure. Era il maggio dell’89, il
Pcisichiamavaancoracosìeallasvol-
ta della Bolognina mancava davvero
poco. Visita storica, fu definita dalla
grande stampa americana, quella di
Occhetto accompagnato da Giorgio
Napolitanoperché per laprimavolta
nellastoriadelPciunsuosegretariosi
recava negli Usa e Washington ri-
nunciava ad un veto che sembrava
perenne.

La svolta nella politica americana
con la diversa attenzione dei circoli
diplomatici Usa nei confronti del
nuovocorsodelPcie il fattoreGorba-
ciov furono gli elementi che resero
possibile quello storico viaggio. Un
progetto da tempo accarezzato an-
che da BerlinguereNatta.Maintem-
pinonmaturi.Ancoranel1975Gior-
gio Napolitano, allora responsabile
della politica economica del Pci, si
eravistonegare il vistoperunciclodi

conferenze nelle università Usa. Lo
scollamento tra una parte dell’intel-
lettualità americana, già attenta al
«fenomeno Pci» e alle sue «anoma-
lie»,e l’establishmentpoliticoeraan-
cora fortissimo. Ci vollero le elezioni
politiche del ‘76, quando in Italia si
consuma la parabola del centrosini-
stra e si apre la fase della «solidarietà
nazionale», perché qualcosa cambi
nella percezione Usa. Washington
non rinuncia al suo«veto»all’ingres-
sodelPcinelgovernomadeveneces-
sariamente registrare lanovitàpoliti-
ca italiana. Per la prima volta dalla
rottura del ‘47 i comunisti fannopar-
tedellamaggioranza.

Per l’Americanonsonoancorama-
turi i tempi del dialogo ma la presi-
denzaCarteraccettacheunesponen-
tedispiccodiquelpartitocomunista,
GiorgioNapolitano,tengaunciclodi
conferenze nelle sue università. Sia-
mo ancora in un ambito strettamen-
te accademico ma l’attenzione è già
tuttapolitica. «Inqualedirezionean-
drà il compromesso storico?» si chie-
donoe chiedono aNapolitanoglios-
servatori americaninel ‘78.Dueanni
prima quegli stessi osservatori si era-

no interrogati sulle novità dell’euro-
comunismo ancorato all’idea guida
del nesso tra socialismo e democra-
zia. E sempre di quegli anni, del ‘76,
sono le dichiarazioni di Berlinguer
sulla «Nato come ombrello». Prima
ancora vi erano state dichiarazione
altrettanto significative sul modo di
starenelleAlleanzemilitari:irrealisti-
co, aveva sancito il Congresso del Pci
del ‘75, superare i blocchi attraverso
uscite unilaterali di singoli paesi dai
patti militari, siano essi Nato o Patto
diVarsavia.

Ma i cambiamenti nella politica
estera del Pci vengono attentamente
seguiti da Washington anche attra-
verso il lavoro parlamentare: nel ‘77
alla Camera e al Senato si vota una
mozione unitaria sulla politica este-
ra. L’esaurirsi della forza propulsiva
della Rivoluzione d’Ottobre è un al-
tro tassello nella lentamarciadiavvi-
cinamento tra amministrazione Usa
ePci.AlCongressodiFirenze IlPciaf-
ferma la sua appartenenza alla sini-
stra europea. Ancora un congresso e
nel «mondo interdipendente» in cui
ilPcidichiaradioperareOcchettovo-
laaWashingtonelapaginaèvoltata.

CCCCAAAAPPPPOOOODDDDAAAANNNNNNNNOOOO  
SSSSUUUULLLLLLLLAAAA NNNNEEEEVVVVEEEE

DDDDEEEELLLL TTTTRRRREEEENNNNTTTTIIIINNNNOOOO
Soggiorno dal 28 dicembre al 4 gennaio (8 giorni - 7 notti)
- Quota di di partecipazione lire 440.000
- La quota comprende:

il soggiorno in camera doppia presso l’Hotel Faedo Pineta di
Faedo (3 stelle), la mezza pensione (colazione e cena), il tra-
sferimento giornaliero da Faedo agli impianti della Paganella in
pullman, il cenone di fine anno. L’albergo dista 20 km da
Trento e 45 da Bolzano. Riduzione per i bambini dai 2 ai 12
anni, in camera con i genitori, del 30% sulla quota.

LLLLEEEE  SSSSEEEETTTTTTTTIIIIMMMMAAAANNNNEEEE
BBBBIIIIAAAANNNNCCCCHHHHEEEE

Soggiorno dal 4 all’11 gennaio e dall’11 al 18 gennaio (8 giorni
- 7 notti)
- Quota di partecipazione lire 320.0000 
- La quota comprende: 
Il soggiorno in camera doppia presso l’Hotel Faedo Pineta (3
stelle), la mezza pensione (prima colazione e cena), il trasferi-
mento giornaliero con pullman dall’albergo agli impianti della
Paganella e ritorno. Riduzione per i bambini dai 2 ai 12 anni in
camera con i genitori del 30% sulla quota.

MILANO
Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

LAPERSIA (minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 25 dicembre
Trasporto con volo linea
Durata del viaggio 9 giorni (8 notti).
Quota di partecipazione: lire 3.280.000
Visto consolare lire 60.000
(Supplemento su richiesta per partenza da altre città italiane)
L’itinerario: Italia / Teheran - Kerman (Bam) - Shiraz (Persepoli-Pasargade) - Isfahan -
Teheran/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e all’estero, i trasferimenti
interni con pullman privati e in aereo, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 3-4 e 5
stelle, la pensione completa, tutte le visite previste dal programma, l’assistenza della guida
locale iraniana di lingua italiana o inglese, un accompagnatore dall’Italia.

ITINERARIO NATURALISTICO IN MADAGASCAR
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 24 dicembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 10 giorni (7 notti).
Quota di partecipazione da lire 3.570.000.
Supplemento partenza Milano e Bologna lire 170.000.
L’itinerario: Italia / Antananarivo-Antsirabe-Fianarantsoa (Ranomafana-Ranohira) - Ranohira -
Tulear) - Ifaty (Tulear) - Antananarivo/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e all’estero, i trasferimenti
interni con pullman, fuoristrada e in aereo, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 e 3
stelle e in bungalow, la pensione completa, tutte le visite previste dal programma, l’assistenza
di guide malgasce di lingua italiana o francese, un accompagnatore dall’Italia.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

IIIILLLL MMMMAAAARRRREEEE  AAAA CCCCUUUUBBBBAAAA
- Partenza da Milano il 2-16 e 30 novembre; il 7 dicembre; il 10-17-31 gen-
naio 1998; il 14 e 28 febbraio. 

- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione: 

novembre e dicembre lire 1.908.000
gennaio e febbraio lire 2.162.000

(su richiesta la settimana supplementare o la partenza da Roma)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e a
Cuba, i trasferimenti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub
Gran CAribe (4 stelle), situato a Varadero in località Punta Blanca, la pen-
sione completa con le bevande analcoliche ai pasti incluse.

IIIILLLL MMMMAAAARRRREEEE  AAAA ZZZZAAAANNNNZZZZIIIIBBBBAAAARRRR
- Partenza da Milano e da Roma il 1° e 29 novembre; il 6-23 e 30 dicembre;
il 6-27 gennaio 1998; 3-17 e 24 febbraio. 
- Trasporto con volo Air Europa
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione: 

novembre e dicembre lire 1.974.000
23 dicembre lire 2.350.000
30 dicembre lire 3.102.000
gennaio e febbraio lire 2.303.000

(settimana supplementare su richieta)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e e in
Tanzania, i trasferimenti, la sistemazione in camera doppia presso il
Veraclub Zanzibar Village (4 stelle), la pensione completa con le bevande
ai pasti. Il villaggio, località Kiwengwa, è situato su una lunga spiaggia di
sabbia dinanzi all’Oceano Indiano e le costruzioni, in stile locale, sono cir-
condate dalla fitta vegetazione. Cucina ottima, staff di animazione profes-
sionale e possibilità di praticare sport.

MILANO
Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT


